








LONDRA.| 


i 
Londra 35. Gennaro, 
+ Una. lettera. privata proveniente dal 
Quartier Generale di Lord. Wellington 
in data de'-9, corr. ci porta la notizia; 
the il nemico ha dato molto che fare 
alle nostre truppe nei primi giorni di 
questo mese. il Maresciallo Sonlt pre- 
ine in tal modo co” suci movimenti i 
nostri avamposti tra la Nire,é l'Adoor, 
che Lord Wellington ha creduto neces- 
sario di far avvanzare 4. Divisioni di 
truppe fresche. Il nemico pertanto , mal- 
pratlo i cui movimenti, non ha osato d' 
attaccare “la nostra: linea je non ha che 
tegtato di spingere undistaccamento die» 
tro la ‘nòstra ala destra, che fa conpo- 
ca fatica respinto. Il Maresciallo Soult 
è attivissimo, e credò non ci lascierà 
ammollire nei mostri Quartieri d' inver- 
no. Ma questa attività non reca danno 
che alla sua armata; poiché la itagione 
è molto rigida, e Je sue truppe derono 
stare contincamente in cAmpo, intan- 
tochè le nostre sono bèno accantonate. 
Sembra che Lord Wellington non abbia 
ivlo a combattere contro il. Maresciallo 
Soult, ma che la Francia gli sia per op- 
porre. una seconda armata, 1 Ministri 
hanno ricevuto dal M.di Campo la nuo- 
va tetta; che il Margsciallo Suchet po- 
sio sì sia in movimerito con tutta l'ar- 
mata di Catalogna f l'umica provincia 
ipagouola che sia ancora ococupàia dal 
francesi ), per ritirarsi in Francia Que- 
ata circostanza ha indotto Lord Vellio- 
pron a comandare de' nuovi rinforzi. Il 
Geo, Harispe 1° è già con nna Divisio- 
ne dell'armata del Mardaciallo Suchet 
apportato in S.t Jean Pied de Port; ed 
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è in conseguenza a tergo dell'arma 
Vellingion, Credesi. da ciascuno 
il Gen, inglese darà a queste@Struppe 
na battaglia; poiché il Gen. Harispe 


ancora quale strada abbia a prendere 
Maresciallo Suchet nelle presenti circ 
stanze, se marciar voglia verso Lione, 
od agire di concerto col Maresciallo 
Soult, onde opporsi ai progressi delle 
nostre armi. Da quanto s è detto scor» 
gesì la ragione , perchè le. truppe le 
quali. partir dovevano. perle Indie onen- 
tali, abbiano ricevuto un'altra. despna- 
zione. Si è deciso di fare ogni sforzo 
ponibile onde soccorrere, e. sostenere 
e le Vellineloo.,é speriamo che 1 rin. 
orzi arriveranio a tempo, Questi rin» 
forzi consistono in 1400. cavalli, e G000, 
finti, che ib questa settimana s'imbar» 
cheranno a Portimuth. In seguito alla 
ritirata del Masesciallo Suchet la nostra 
armata di Catalogna w° unisce a quella 
di Lord Velliogtorn . 
Altra del $6, Gennaro . 

Notizf@ provenienti dalla Spagna por 
tano”, chasuna parte dell' armata di Ca- 
talognt A io martia, per unirà con 
Lord Vellingion nel ae pali 

fOst. d J 

Il seguente manifesto emanato da'È. 
M, l' Imperatore di Russia dal suo Quar- 
tier Generale di Carlsrube Li 183. Dec. 
dell'anno scorso è stato letto in MNetro- 
butgò la prima festa del S. Natale dal 
Sig. Gavernatore Bolotnikow, Derettore 
del Miftimtero della Giustizia. 

Egli è un inno adbtto, cari, e fedeli 
sudditi, che abbiamo offerto a Pio x 
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e avera continnàto il di seguente il smo 
viageio“Per l' Olinda. pia 


nostri ringraziamenti, per la .liberazio- 
ni del nostro impero dal crudale, è 
possente nemico, E'-appena un anno, 
e già fe nostre bandiere Bndeg siano anl- 
lesive del Leno! .esippntanca. marcia 
comsnoi l'Europa, che prima erà arma. 
ta contro di noi, Totti gli stati posti 
fra le frontiere della sia, e della 
Francia seguono j fo esempio, ed 
uniti a noi, rivol le loro armi con- 


tro l'op della Vibertà. degli Im- 
“peri. tande” cambiamento non 
poteva Efvenir solla terra senza uno spt- 


afuto di Dio. L' onnipoténta suo 
ccio igpalza, © precipita i datini 
i popoli. Chi è pomente senza di ni? 
ni è forte, e vigororo senta il iavo.vo- 
e? ‘HRivogliamo il nostro spirito, e il 
hiro cuore verio di In, non 0' jnin- 
brbiscano le noitre gesta, c hon so- 
gniamo d'essere più che deboli mortali. 
Che com siam noi? Finchè la nra-o di 
i Dio è stesa (sol nostro capo, abbiamo 
Con moi la sipienza, © la fort1, Senza 
di Jui quanto esiste è nulla. Si ammu- 
toliea donque al'suo cospetto ogni glo 
riù umana; portisi questa. in sigrifzio 
a Ini che ce 1 ha concesta: la nostra 
vera ‘gloria; eil nostro vero onore è 
una profonda umiliazione dinanzi a Dio, 
Siamo persuati che ciascuno. de nostri 
fedeli sudditi abbin costantemente que» 
#li sentimenti n ll' interno della suaca- 
nima, specialmente dopo nna prazia 4) 
eravde ‘sparia dalla mino di Dio sovra 
di bol. Seguendo donqui la voce della 
nostra ye della loro_venerizione, otdi- 
minmo che anche adoso intatta l'esten- 
sione del nostro (Impero 4' aprlino tutti 
i temp) del. Signore, ced ola ognuno 
genufissio solenni ringraziametti all'on- 
nipossenge Creatore ja), scormano dagli 
occhi utto al popolo calde Jagrime 
di ringraziamento per l'abbondante tua 
misericordia. Coll'alto;x1uo braccio egli 
ci ha sollerati da un'. immema profon- 
dità, e ci ha collocati sull'alterza del. 
la gloria. Qual altro sagrificio gli offri 
gemmo no), se son se lagrime dic gie- 
ja, è d' eiultazione? 
d'TOe, ( Idem ) 
Francoforte 8. Febbraro, 
Luigi XVLII, era arrivato jo Creveld, 


% ® 


(idem. ) 


La gazzetta di :Stuttgard contiene Vil 
seguenie rapporto: | | 

Oggi 6 febbrajo avanti merzogiorno 
arrivò qui il capit. Schwarz.in qualità 
di corriere proreniente dal quartier ge- 
nerale degli ‘alleati, che apporibdb a S, 
M. il re la notizia della grande viito- 
ria riportata presso Brienne sopra l'ar- 
mala francer= nsi giorni 1 e 2del tor- 
rente comattdata dall'Imperatore Nipo- 
lsone, nella quile il ‘corpo teale sotto 
sigli ordini del principe ereditario si Ui- 
stinte in una maniera assai particolare , 
A motivo di\questo si fortunato avveni. 
mento. 6zgi dopo pranzo furono resi all' 
Altissimo inni «di ringraziamento nella 
chiesa! di Corte, a cui intervennero &, 
M. con la real famiglia, taccorte e gl 
inviati delle potente; egualmente in tute 
te le altre chicie-dialla capitale fu can 
tato il TI Deum ccol-svono de' sacri 
bronzi e con silve.; d'artiglieria. Ley la 
pioja ed dl giubilo universale. Una lets 
teta privata apgiuenet ire volle i pros 
siani. vollero prender d'‘\assalto una. (pp 
sizione fortificata; e tre «olté furono 


rispioti, fino a tanto ch= il nostro prio», 


cipe alla testa :de'suvi dragoni la svpo- 
rò nel quarlo attacco, per cui oltepne 
l'ordine della crote-di ferro. Jon que. 
slo incontro: ha preso ctiu. cannoni, — 
All'imperatore Napoleone fnrovo \uccisì 
due-cavalli., Li frotti di questa vittoria 
iono stati, secondo notizie più recenti, 
la conquista di 70-cannoni, e 12. mila 
uomini prigionieri. Il HF. M, principe di 
Sohwarzenbere ba ascritto dal suo quAr- 
tier generale di Bar-sur-Aube li 2. f65- 
brajo #1 F, M. L. Drichel comandante 
il blocco di Uninga la seguente lettera 
uffiziale'. | .-. , Jeri -ho-fatto attaccare 
l'inimico in tutti i punti nella aua for- 
te posizione presso la Roliera, Dientil 
le e Chauméenilie e l'intraprosa fu.co- 
ronata:dal più felice ritaltato. La posi- 
zione del nemico, il quale avava acqui» 
stato una terribile superiorità con l'oc- 
cupazione dei detti villaggi, fu presa 
dalli generali Giulay e Sackeo, dal pri 
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cipo di Wurfemberg: e dal: generat di 
cavalleria Wrede; nd-ontt. dell'ostinato 
mio Contrasto, 0 particolarmente il vil. 
lapgio Dionville .che lo stesso difeso : fi- 

mo a' mezzanotte con sttaordinar) sforzi 

fu espugnato dal ‘Conte Giolay con. la 

bajonetta in canna. Li francesi: combat 

terano con il coraggio della. disperazios 

he: per il ricupero del perduto pasto; 
mia. tutti «i loro tentativi farono: invtili 
contro ‘il valore delle truppe alleate; -le 

squali tutte a gara lottaramo) pet.la--glo» 
ria comune; (è perla giusta cauta Al 

tro scampo nodo rimase perciò 4 nemr 

co che d'incominciare la. ava, ritirata 

vero Brisnoe nél massimo disordite e 

nella ‘più grande confustsne Quegli atra 

forse tedtato nella. notte di radanare le 

suo disperse forté. Li rizultati di qas- 

sta vittoria sono appunto così significan- 

ti, come Ri fr i trofei che li ren- 

dono glorîoit; $$ caononi 685" digià 

in nontrò' potere, ed vr numero non 

indifferente «si sa (che fu abbandonato 

dall'inimito, Alcuns migliaia di prigto- 

nieri, fra quati il eso. Von Merlen, dl 

rig. Wemootion ajutaote del prinvipe di 

Heufehatel, a, ajutanti delli | genarali 

Dahomé e Parte, Ultre vari capiaqua- 

dtoni dei lancieri della. guardia forono 

cendotti al quartier ganerale fino verso 

la mezzanotia.: Secondo le loro riferte l' 

Imperator francese xi (trovava presenta 

alla battaglia, ed era iu tutti 1 punti 

per condurre ed animare le sue truppe. 

Paincirg ni Scunwanzensenc F.-M. 

( Idem. } 


Notizie ufficiali della Grande Armata. 


Ai 7 Febbrajo il Co, di Clamm Aju- 
tante del M, di Campo Drincipe di Sche- 
varzenbere è arrivato a tar sull'Aube, 
ed ha presentato n S. M. T Imp. d'Au- 
stria le chiavi della città di' Troyes. 

Dopo la gloriosa battaglia. dei s.,. e 
del 2, corrente l'Imperatore Napoleone 
s'era ritimto.in questa città col grosso 
della sua avmata. 11 -M. di Campo Pro 
cipo di Sthvwvarmenberg ha riconosciute 
che la presa della  medenma , circone 
data d'un forte, recinto e difesa da una 
mumerdia armata, avrebbe dovuta ‘co- 
staro vin ‘gran sacrificio d'uomini. Ri 
sole quindi di citcomdaria, e fece mar 


ciare la forza principale dell'armata vere 
so Bir sull'Avbe. 1 Corpi comandati da . 
SAR. il Principe Ereditario di Wur- 
temberga e ‘dal Co, di Wrede, furono de- 
stinatia ccuoprite ta strada che da Bar 
snli'Aube condbes a Troys, intantoc- 
chè; il Mi di Campo Blncher si diriare- 
va'.cpn tina parie della voa-armata ver 
socArcy sull''Aubr, = tpedira il Gen 
York coll'alteà parte reno Vitry, © 
Chalons, onde icstevene le sue opera”. 
zioni. sis, + . 
Quaste manoyre costrinrtto. fe trup- 
pe francesi a sgomberare “la mote. fra 
i Geil r. la città di Troya, ed n | 
rititarsi “sulla ‘“atrada ‘di Parigi - veno LO & 
— Nugent sulla Sena. Al 7. il Principe PIT <A 
-ditario. di Wurtemberga entro col, PR 
sio Corpo=d' Armata in Troyes. di 
I Gea, Yorch ha attaccato il [Gene 
paî Sebastiani che gli veniva ingoniro —, È 
Ja Chaloni, e 10 ha. respinto cob per-C : 
dità di 7. tannani ’ ed ano srenda rilo Pa D°, 
Wal medesimo giorno è ‘giunta al 
Quartier Generale Ja  nolzia , che il 
Gen. Wioringarode contingava la ua 
insrcia da Liegi varco, Rbeima. N Gen. 
Cgarnitachell che cominli la Vaneuare 
dia di questo Corpo Né impadronito 
delle città di Namor, Philipeville, e 
Dinant., fas. di Fienna |) 
ITALIA. 
Ferona. ro. febbrajo. da 
Quaninoque ci ‘manchino le “notizie 
dalla parte di Piacenza, tottaria È evi 
dente che la sitnazione det vioere deb- 
ha essersi psesiorata da nella parta i 
sin swaniazzio , imperocchè non ha egli 
potuto proseguite la nua ritirata Con 
quella rapidità, che tolti i suoi prepara- 
tivì facevano presumere. Ai 7. egli com 
parve con 15000 nomini di trappe 1cti- 
te dalla parte di Bozzolo alle sponde 
del Mincio, onde opponi al pamaggio 
dell'armata Imperiale regia sopra quei 
fiume. La divizione Metvilla, e ascom 
battazlioni avevano pià effettuato questo 
passaggio, allerché misi dovettero impe- 
poani Col nemico a loro da molto Lia 
periore vel numero 1 Un combaltimen- 
to, il quale durò tutto ‘il giorno 5 col 
cpià ersode accanimento. In. questo mo- 
do Ta compagna è stata aperto dagli au= 
siriazi con un combattamento, Um Cu 
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um-pugro di pente. rispinte; co nb co 
raggio” eroico bn temico di ffan ubga 

°  stperiote:il grosso dell'armata fionpo» 
reva arrivare prima dei ig. I granatieri 
auflrinci si sostennero sullé sponda: op- 
posti del Mincio. a dispetto d'un seri 

co che combatteva animato dalla dispe- 
razione: le guardia italiane; nulla: poter 
rono contro di. loro, S. E il comandan- 

te maresciallo conte di Bellegirde vidé 
pienamente compiuto. il suo scopo. dii 
trattenere. il nemico in questi contérni; 
finchè le operazioni dell'ala sinistra pli 
avessero preparata la sorte chedo atten- 

de. ‘Tutti i tentativi del némicò di cac- 
LU giarsi di nuoro di tyua.del.Mincio sono 
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“= Risultato delle Osservazioni Mereorolopiche 





10/P. 27.5,94 P. 27.10,59]/Eit + 
ig. 8,45 |g- 14, 35 [NordEst] 
26/g.10, — 6. 107,25 |Sud=— 
Barometro—] 1P. 28,-.75 pi 275:50]P. 278.88/Est.-— 

| ST. «70 (20/8; ZF. le 11,95 Nord 





























i ofiga do | 


abdaliva vuoto, Oggidulta l'armata, cc» 

cettuati;iicorpitcha bloocané Mantova, 
Peschiera, Venezia: è Legnago, trl'eser- 
cito. comandato da SM ilre di Nar 
poli, è riunita: sulle due sponde. ‘del 
Mincio, ed:è forte:di 46 1 g0,000 uo» 
nigi. 1 quartitr generale è in Valeg- 

gio, ed:ancor oggissarà trasportato al 

di la cdel Mincio, La-perdita nostra del 

giorno 8: non fu insignificante ; noi come 
piavgiamo la ferita. dél genorale Qua 
daborvich: tuttavia dalla parte del new 
mico:la perdita é assai maggiore . File 
ittere delle guardie italiane giacevano 

morte al-suolo. 8.) 

{der bote voncsnd Tyrol N. d2,) 




















BUCA ASSI AULE let Jarre in Udine nel mesk 
Mana N pale ù, i di Settembre, Oitobre, Novembre, e Decembre 3853. i 
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